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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2011
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2011 una serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività. 
L’Unione realizza in sintesi le seguenti funzioni:
· Raccorda e rappresenta gli interessi delle Camere di Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e delle altre istituzioni presenti in regione, con riferimento a materie e ad iniziative di comune interesse;

· Coordina e sviluppa le attività delle cinque Camere di Commercio delle Marche su scala regionale;

· Promuove e valorizza, in Italia e all’estero, le aree e i sistemi produttivi delle Marche a supporto del sistema regionale delle imprese;

· Svolge un’attività scientifica di studio e di ricerca economico-statistica attraverso la produzione di lavori e pubblicazioni tecniche a carattere plurisettoriale o monografico.
Tutte queste funzioni sono state peraltro potenziate a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 15 febbraio 2010 di riforma della legge n. 580/93, con cui viene rilanciato il ruolo delle Unioni Regionali nell’ambito del sistema camerale. 
Con riguardo al terzo punto sopra indicato, va in particolare precisato che l’attività di internazionalizzazione e della promozione all’estero viene proficuamente svolta dall’apposita Sezione che opera all’interno dell’Unione, in un’azione a livello di sistema camerale concertata con le Aziende Speciali delle Camere.
Nel corso del 2011 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dalla Regione, con cui l’azione operativa in comune investe in diversi settori di attività, come viene di seguito rilevato.
Le convergenze “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un capitolo di impegno operativo per l’Unione di assoluto rilievo, innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali), come ampiamente illustrato in seguito.
L’Unione in particolare è componente del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne fanno parte i Presidenti Drudi (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Giampieri (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). 
L’Unione e la Regione nel mese di maggio, hanno sottoscritto un protocollo d’intesa in materia di turismo, che prevede l’ormai consolidato rapporto di collaborazione con l’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere). Il suddetto accordo, contempla l’intervento comune dei due Enti sia per quanto riguarda l’ ”Osservatorio Regionale sul turismo”, che ha il compito di ricevere e produrre flussi di informazione, conoscere la domanda dei turisti, studiare la potenzialità dell’offerta, in modo da orientare gli operatori per una migliore programmazione; sia per la parte inerente al “Marchio di qualità delle strutture ricettive”, allo scopo di elevare gli standard di qualità delle stesse creando una rete di servizi tali da aumentare gli interessi degli operatori turistici verso la qualificazione delle strutture proprie.
L’Unione è stata poi chiamata a garantire la presenza operativa all’interno del CREL, il Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro istituito con Legge n. 15 del 26/6/2008. 
Da ricordare inoltre la sottoscrizione con la Regione Marche, l’UBI Banca Popolare di Ancona, la Facoltà di Scienza della Formazione dell’Università di Studi di Macerata e Tipicità (Festival dei prodotti tipici delle Marche - Fermo -), di un Protocollo di intesa (secondo la L.R. 303/2008) avvenuta nel Dicembre 2009, con l’obiettivo di creare il ”Laboratorio sul made in Marche” per il sostegno di tutte quelle attività economiche e produttive capaci di garantire uno sviluppo sostenibile rispettoso dell’identità marchigiana (in particolare turismo ed enogastronomia); a seguito dell’accordo, si è costituito un tavolo di lavoro per realizzare incontri periodici e predisporre ipotesi di intervento nell’ambito di “Tipicità” - Festival dei prodotti tipici delle Marche –, individuato come soggetto attuatore dell’intesa, nel quale a rappresentare l’Unione siede il Presidente della Camera di Commercio di Fermo Di Battista.  

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione, come il Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo); la Commissione Regionale per il settore fieristico; la Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato; la Consulta regionale degli utenti e dei consumatori; la Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare; la Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima; il Comitato Vitivinicolo Regionale; il Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale; i “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche); il Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale; il Consiglio dei marchigiani all’estero; l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98); l’Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche; il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013.

Va rimarcato che il tutto ha costituito un campo di operatività, di impegno, di presenza e di lavoro di notevole spessore per gli Amministratori, il dirigente e i funzionari dell’Unione che, dietro nomina del Consiglio, ne fanno parte.

Resta peraltro il fatto che una presenza così articolata sia la testimonianza della considerazione da parte della Regione di cui l’Unione è fatta oggetto.
L’Unione, com’è noto, svolge un’azione di coordinamento di tutte quelle attività delle Camere che si pongono in un’ottica di interesse regionale. Questo ruolo è stato potenziato e rilanciato con l’entrata in vigore della legge di riforma 580 (decreto legislativo n. 23/2010), la quale ha inteso individuare le Unioni Regionali come sede opportuna e naturale per l’esercizio delle funzioni associate, sottolineando che le Camere possono ricorrere alla loro collaborazione per lo svolgimento in forma congiunta dei compiti e delle funzioni individuate dall’art. 2. 

La prima esperienza in tal senso, già da tempo attuata e che andrà certamente potenziata e aggiornata a seguito dell’introduzione del d.lgs.150/2009, è l’attività svolta dal Nucleo di Valutazione Regionale, strumento di monitoraggio delle prestazioni economico-finanziarie e delle prestazioni di efficacia, efficienza e qualità dei servizi delle Camere di Commercio. 

Uno dei primi adempimenti operativi della riforma è stata, a seguito della redazione da parte dell’Unioncamere delle linee guida per l’adeguamento degli statuti delle Unioni Regionali, l’approvazione tempestiva del nuovo statuto avvenuta nel mese di Marzo 2011.
Sempre nell’ottica di riforma del sistema camerale, l’Unioncamere ha innovato il regolamento del Fondo di perequazione introducendo quale principale novità la possibilità per le Unioni Regionali di realizzare dei propri progetti per specifiche finalità.

A tal proposito, l’Unione ha presentato due progetti: il primo, dal titolo “ Osservatorio economia Marche 2010 – Oltre la crisi”, con l’obiettivo di fornire un supporto specifico alle Camere di Commercio, agli Enti locali e alle associazioni di categoria in materia di studi economici regionali; il secondo, dal titolo “Il ciclo della performance e il sistema di rilevazione della Customer Satisfaction”, con l’obiettivo di contribuire con le Camere alla progettazione e all’avviamento di un processo di valutazione e di monitoraggio delle attività delle amministrazioni e dei dipendenti. 
Sempre a livello regionale, continua il coordinamento dei cinque Comitati per la promozione dell’imprenditoria femminile, istituiti presso le locali Camere di Commercio, che ha operato e continuerà ad operare come interfaccia principale del competente Assessorato Regionale.

In sede di Unione Regionale è costituito poi un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia.

Una delle iniziative di maggior rilievo, che ha riscosso notevole successo e ottenuto molteplici apprezzamenti, è stata la realizzazione di un Convegno dal titolo: “Le Marche oltre la crisi: quale possibile percorso di sviluppo. Un approccio integrato”, in collaborazione con la Facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle Marche. L’iniziativa convegnistica ha affrontato importanti problematiche circa la situazione economica della nostra regione, cercando di proporre alcune possibili soluzioni alla crisi che sta attraversando da tempo tutto il nostro Paese, e che ha visto presenti in qualità di relatori, oltre a numerosi invitati interessanti all’argomento e agli addetti ai lavori, stimati e apprezzati docenti anche delle Facoltà di Economia delle altre Università delle Marche.
In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società del sistema, quali: Agroqualità, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare; Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali); Interporto Marche S.p.A., un’importante struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento coi Balcani); l’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche), che realizza studi e pubblicazioni sul turismo, indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, elaborazione dati, costituzione e forniture di banche dati ed Osservatori.

Fa parte, invece, in qualità di socio delle seguenti associazioni di sistema: il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e l’Assonautiche dell’Adriatico.  
Inoltre, il Consiglio ha deliberato a fine anno l’adesione, a partire dal 2012, ad Unionfiliere, Associazione delle Camere di Commercio per la valorizzazione delle filiere del “Made in Italy”.
La tradizionale, ricca produzione scientifica dell’Ufficio Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nell’anno passato un punto focale dell’impegno dell’Ente.

Si è articolata nelle seguenti pubblicazioni: “Giuria della congiuntura”, l’indagine campionaria sull’industria manifatturiera delle Marche articolata in tutti i settori di attività industriale dell’area regionale e sempre affidata, per la parte relativa all’individuazione delle ditte campione, al Centro Studi dell’Unioncamere Italiana; “Le esportazioni ed importazioni delle Marche”; “Il reddito prodotto e gli investimenti nelle Marche”; ancora la monografia regionale del Progetto Excelsior-Unioncamere sulla domanda e l’offerta di lavoro (l’Unione in qualche caso svolge anche le indagini sul campo per conto delle singole Camere); “Fiere e Mercati”, la nota raccolta delle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono in regione. Tutte le ricordate pubblicazioni vengono rese disponibili anche su apposito Cd-Rom.

In concomitanza con la nona edizione della “Giornata dell’Economia”, promossa  dall’Unioncamere nazionale, il Centro Studi dell’Unione ha organizzato il relativo Rapporto regionale con l’elaborazione su scala territoriale di tutte le informazioni statistiche disponibili.

Va poi in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore) con riferimento alla sua attività corrente a largo raggio, tramite il proprio addetto stampa.

L’Unione, infine, ha attivato da tempo - e continua ad attivare - un’articolata serie di produttivi collegamenti in rete con le istituzioni territoriali regionali e nazionali, tramite ad esempio il sito internet Starnet (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), sul quale è possibile consultare le pubblicazioni realizzate.
E’ bene evidenziare che tutta la ponderosa attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno: una notevole mole di lavoro che, aggiunta agli altri segmenti di intervento, fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

Resta ancora da dire che nel corso del 2011 si è svolta la selezione per l’individuazione del nuovo Segretario Generale dell’Unione, che ha visto impegnati i Presidenti e i Segretari Generali delle Camere consorelle, e che ha portato alla nomina del Dirigente, Dott. Maurizio Di Genova.
SEZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE


La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche è parte attiva nel sostenere i processi di internazionalizzazione che il Sistema camerale regionale intende perseguire attraverso iniziative istituzionali ed economiche a favore dell’imprenditoria marchigiana.

Sul fronte istituzionale, obiettivo della Sezione è quello di predisporre strumenti ed interventi promozionali, finanziari ed operativi, atti a rafforzare la capacità di proiezione dell’immagine del “Sistema Marche” sui mercati esteri.

Sul versante delle imprese, invece, la scelta delle azioni promozionali va messa in relazione alla conoscenza delle opportunità e delle possibilità di accesso ai mercati internazionali.

Di conseguenza, la strategia di promozione che la Sezione intende portare avanti attraverso i piani annuali si pone l’obiettivo di:

· portare a sistema alcune iniziative ed interventi promozionali concordati con le Aziende Speciali, la Regione Marche, le Associazioni di Categoria regionali

· sostenere ed accompagnare le imprese nel percorso di internazionalizzazione verso i mercati esteri, contribuendo allo sviluppo delle capacità dei sistemi produttivi locali di intraprendere sia rapporti di tipo commerciali, sia rapporti basati sulla collaborazione industriale.

Le iniziative inserite nel programma 2011, approvato dall’assemblea di Unioncamere con delibera n. 11 del 22/12/2010, sono state scelte seguendo un piano che teneva conto delle potenzialità offerte dai Paesi esteri quali la Cina, l’India, l’Arabia Saudita, l’area del Mediterraneo.

Nel corso dell’anno il programma è stato modificato, organizzando eventi diversi dalle linee guida iniziali.

Sono state annullate le seguenti iniziative:

· Missione di operatori economici della provincia dello Jiangsu nelle Marche

· Azioni promozionali in occasione della fiera DOMO 360 di Pesaro

Alcuni eventi sono stati sostituiti da altre azioni promozionali, come di seguito specificato:

· il “Progetto Med in Italy”, progetto di sistema promosso da Unioncamere Nazionale, è stato sostituito dalla “Visita delegazione saudita nelle Marche”

· il “Progetto Green Economy” è stato sostituito inizialmente dall’evento “Una sinfonia di eccellenze” di Shanghai e successivamente dalla “Missione India” promossa dalla Regione Marche, alla quale la Sezione ha compartecipato operativamente e finanziariamente.

Sono state quindi realizzate le seguenti attività:

CINA/INDIA

Cultura e società 

Il 22 febbraio si è svolta ad Ancona una giornata di formazione/informazione dedicata alle imprese marchigiane interessate ad  approcciare o rafforzare la propria posizione sui due mercati emergenti.  

Cina e India, Paesi in rapida crescita economica, hanno culture molto diverse  dalle nostre, a volte complicate ma necessariamente da analizzare e conoscere nei vari aspetti.

Sono Paesi ricchi di opportunità commerciali, ma sono anche realtà a cui ci si può accostare solo se si è preparati. Nelle relazioni d’affari con gli operatori esteri si deve presupporre una serie di conoscenze che fanno capo, oltre che a tecniche commerciali e di marketing, al pensiero e ai comportamenti dell’imprenditore cinese e di quello indiano.

Per questo motivo il Sistema camerale regionale, congiuntamente alla Regione Marche,  ha ritenuto utile per le ditte del territorio organizzare un seminario di approfondimento per trattare alcuni temi, con Focus sulla Cina la mattina e sull’India il pomeriggio.

Sono intervenuti come relatori il Dott. Augusto Bordini, responsabile dei Desk regionali in Cina, ed il Dott. Roney Simon, responsabile del Desk regionale di Nuova Delhi.

Entrambi i relatori, dopo una breve presentazione del Paese, hanno approfondito i temi relativi alla cultura e società, alle differenze culturali tra l’Italia  e i due Paesi emergenti, all’impatto della cultura nelle relazioni d’affari, nonché alle criticità e problematiche nelle trattative commerciali, fornendo indicazioni e consigli.

L’incontro ha riscontrato molto interesse da parte dei 27 partecipanti, tra imprenditori, rappresentanti istituzionali e stampa, intervenuti all’incontro.

Molti hanno chiesto di ripetere l’evento per altri Paesi esteri, al fine di comprendere la cultura, gli usi ed i paradigmi di ragionamento di popoli diversi che hanno riflessi sulle negoziazioni degli affari. 

La comprensione culturale è infatti alla base del BUSINESS.
ARABIA SAUDITA

Missione istituzionale a Jeddah

In occasione degli incontri svoltisi a Pesaro ad ottobre 2010 tra operatori economici arabi ed imprese italiane e marchigiane, il Vice Presidente della Camera di Commercio di Jeddah, Mazen Batterjee, ha incontrato il Presidente della Camera di Ancona e responsabile della Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche, Rodolfo Giampieri, invitandolo in Arabia Saudita anche per firmare un protocollo d’intesa tra i due Enti camerali.

E’ stata quindi prevista una Missione istituzionale che si è svolta a Jeddah dal 27 febbraio al 2 marzo, alla quale hanno partecipato i Presidenti Drudi e Giampieri. Nel corso della visita hanno incontrato le più alte Istituzioni italiane ed arabe, business men ed Associazioni di imprenditori locali interessati ad allacciare rapporti commerciali con la nostra regione.

Il 28 febbraio si è tenuta una cerimonia ufficiale di firma del protocollo d’intesa tra la Camera di Jeddah e quella di Ancona. A seguire un incontro con alcuni operatori economici locali.

La visita istituzionale ha avuto esito positivo, in particolare riguardo ai rapporti tra le Camere dei due Paesi le cui relazioni, già avviate dal Presidente Drudi, si stanno sempre più rafforzando.

L’accordo tra la Camera di Jeddah e quella di Ancona si basa su due fattori fondamentali:

· scambio di informazioni su varie questioni economiche al fine di facilitare lo scambio commerciale tra le rispettive imprese associate e di potenziare le relazioni tra imprese arabe ed italiane

· incremento del volume degli investimenti tra i  due Paesi.

Il viaggio a Jeddah è stata anche l’occasione per visitare la fiera “THE BIG 5”, manifestazione  dedicata al settore edilizia e costruzioni promossa dall’Azienda Speciale Marchet.

Aumentano in maniera sensibile le relazioni economiche tra il nostro Paese e l’Arabia Saudita, sia in termini di interscambio commerciale che di investimenti diretti esteri.

Nonostante la grave crisi economica del 2009 che ha colpito il Paese arabo, il mercato saudita gode però di una buona capacità di ripresa; anche i dati ISTAT dell’anno 2011 hanno evidenziato una forte crescita dell’interscambio:

Import Marche                             var. 2011/2009     + 67,6

Export  Marche                            var. 2011/2009      + 48,7

Visita delegazione saudita nelle Marche 

A seguito della firma dell’accordo di collaborazione tra la Camera di Commercio di Ancona e la Camera di Jeddah, dal 4 al 7 aprile la nostra regione ha ospitato un’importante delegazione istituzionale proveniente dall’Arabia Saudita guidata da Adnan Mandourah, Segretario Generale della Camera di Jeddah, nonché mandatario del Re Abdullah, accompagnato da tre Funzionari camerali interessati a conoscere le nostre strutture, in particolare le infrastrutture che compongono la piattaforma logistica delle Marche, nonché incontrare le Istituzioni locali con lo scopo di individuare una serie di opportunità economiche per entrambi i Paesi e di costruire importanti relazioni istituzionali.

A questo proposito è stato predisposto un programma di incontri e visite (Porto, Aeroporto, Interporto, alcuni cantieri navali di Fano e di Ancona, alcune aziende del pesarese).

E’ stato inoltre organizzato un incontro di lavoro presso la Camera di Commercio di Ancona, alla presenza di Autorità, dei Presidenti delle Aziende Speciali e delle Associazioni di Categoria,  creando un’occasione di dibattito, di presentazione dei territori e dell’economia della nostra regione.

Il giorno 7 aprile si è tenuta una conferenza stampa presso la Regione Marche alla presenza del  Governatore Spacca, dell’Assessore al Turismo Moroder, dei Presidenti Drudi e Giampieri, di rappresentanti delle Istituzioni e del mondo economico.

E’ stata ripercorsa la storia dei rapporti commerciali tra i due territori, culminato con la firma dell’accordo di collaborazione fra la Camera di Commercio di Jeddah e di Ancona a febbraio 2011.

La delegazione araba si è mostrata interessata in modo particolare alla piattaforma logistica delle Marche.

La firma del protocollo ha posto le basi per i futuri rapporti che dovranno portare le Marche ad essere le “porta d’ingresso commerciale per l’Arabia Saudita in Europa”.

FURNIDEX ARABIA – Jeddah

Missione economico/istituzionale 

Dopo la missione dei Presidenti Drudi e Giampieri a Jeddah di fine febbraio e la visita nella nostra regione di un’autorevole delegazione saudita interessata alla nostra piattaforma logistica, al fine di consolidare collaborazioni già instauratesi tra l’Arabia Saudita e le Marche, dal 7 all’11 maggio si è svolta a Jeddah una missione economico/istituzionale in occasione di “FURNIDEX ARABIA” – Mostra internazionale di arredi e decorazioni d’interni (8/11 maggio).

In un open space di 42 mq. in seno alla manifestazione fieristica Unioncamere, in collaborazione con l’Ente regionale, ha promosso le Marche a 360°: territorio, cultura, arte, turismo, tipicità gastronomiche, nonché imprenditoria con la partecipazione di tre società:

TEODORO Srl – Recanati 

Andrea Giorgio – Direttore

Produzione: porte d’interni, rivestimenti per pareti, rivestimenti per pareti bagno in corian, mobili in generale, arredocontract

INTERPORTO MARCHE SpA – Jesi 

Gianfranco Biancini – Direttore

Attività logistica

INTERSTUDIO Srl – Pesaro

Carlo Ripanti – Presidente

Società di ingegneria edile

All’interno dello spazio dedicato alle Marche, sono state organizzate degustazioni giornaliere di alcune eccellenze gastronomiche regionali per tutta la durata dell’esposizione.

6  erano le aziende marchigiane del food presenti con i loro prodotti, acquistati e spediti in fiera dalla Sezione:

· Caseificio Val d’Apsa (formaggio di fossa stagionato)

· Cioccolato di Bruco (varie tipologie di cioccolato)

· Euromar (pesce salato sott’olio)

· Marini Azzolini Tartufi (prodotti a base di tartufo)

· Oleificio Silvestri Rosina (olio extra vergine d’oliva, olive ascolane, creme di olive

oli aromatizzati)

· Ralò (verdure sott’olio)

Durante le degustazioni sono stati distribuiti ad operatori economici interessati, dèpliants e materiale illustrativo delle ditte marchigiane produttrici. L’assaggio dei nostri prodotti ha riscosso molto successo, in quanto tutto il cibo offerto è stato giudicato ottimo. In tale occasione Unioncamere ha raccolto biglietti da visita di società estere  interessate a ricevere maggiori informazioni sui prodotti, biglietti che sono stati in seguito trasmessi alle rispettive imprese fornitrici, favorendo in tal modo l’incontro tra domanda ed offerta.

E’ stata inoltre promossa la nostra regione tramite la proiezione di DVD e distribuzione di brochure promozionali attraverso le quali i visitatori della fiera hanno potuto apprezzare le bellezze paesaggistiche del territorio marchigiano, i tesori d’arte, le nostre città medievali e la costa con tutte le sue diversità e il suo fascino.

Nei quattro giorni di fiera si è riscontrato un forte interesse da parte di molte persone, sia per il cibo che per la nostra regione dal punto di vista turistico; molti visitatori hanno chiesto informazioni sulle strutture turistiche, pacchetti, collegamenti  aerei e ferroviari.

Si fa presente che la maggior parte delle persone che hanno contattato il nostro stand conosce l’Italia, in particolare Milano, Venezia, Firenze, Roma, ma rarissime sono quelle che conoscono le Marche, regione che merita invece di essere promossa e pubblicizzata in maniera più incisiva ed estesa.

La missione in Arabia Saudita e’ stata molto interessante, sia per le Istituzioni presenti che per le tre aziende partecipanti i cui responsabili, compatibilmente ai loro impegni di lavoro, hanno presenziato ad ogni appuntamento del programma, dando un ottimo giudizio riguardo a:

· organizzazione complessiva dell’evento

· opportunita’ di business  che puo’ offrirci  questo ricco paese che  sta crescendo e che intende allinearsi alle piu’ grandi citta’ a livello internazionale

· grande ospitalita’ ed accoglienza offerta alla delegazione marchigiana dalla Camera di Commercio ed imprenditori di Jeddah, constatando il forte rapporto di amicizia che lega la Camera locale al Presidente Drudi, sentimento espresso ripetutamente dai Sauditi durante lo svolgimento della missione.

Partecipazione alla Fiera CIFIT – Xiamen (Cina)

 La Sezione per l’Internazionalizzazione ha inserito nel proprio programma 2011 la manifestazione CIFIT di Xiamen (8/11 settembre), importante Fiera Internazionale del Commercio e degli Investimenti, di cui Marchet è stato il Soggetto referente.

Unioncamere  ha quindi previsto di compartecipare all’organizzazione dell’evento quale uno degli Enti promotori insieme all’Azienda Speciale di Ancona e alla Regione Marche.

La Sezione ha collaborato con Marchet alla realizzazione di una serie di incontri promozionali che si sono tenuti nelle sedi di alcune Camere di Commercio provinciali, al fine di presentare al meglio le opportunità per le imprese derivanti dalla partecipazione al progetto.

Missione economica in India – New Delhi 

Nello spirito di una reciproca fattiva collaborazione tra tutti i Soggetti preposti all’internazionalizzazione del nostro Sistema Marche, la Sezione ha dato la propria adesione, collaborazione e compartecipazione finanziaria alla Missione economica in India (31 ottobre/3 novembre), promossa dalla Regione Marche e da SVIM, di concerto con il Sistema camerale.

L’iniziativa, che si è tenuta in sinergia con la missione economica organizzata dall’ICE, Confindustria e ABI e promossa dal Ministero dello Sviluppo Economico in collaborazione con il Ministero Affari Esteri, ha rappresentato uno dei risultati dell’attività di scouting realizzata dal Desk India Regione Marche/Unioncamere nei tre anni precedenti.

La Missione ha avuto una connotazione polisettoriale, con particolare attenzione ai settori del fashion/calzature, mobile/subfornitura, agroindustria e vitivinicolo.

L’Italia, come grande paese manifatturiero, guarda con grande interesse all’India che, per il 2012, stima una crescita del prodotto interno lordo superiore all’ 8%.  

Le potenzialità dell’enorme mercato indiano rimangono in larga parte ancora da cogliere, se si considera che l’India cattura solo l’1% dell’intero export italiano. 

Tuttavia, l’economia indiana presenta alcune criticità, quali l’elevata dinamica inflattiva, le carenze infrastrutturali, un quadro burocratico non semplice. Criticità alle quali il governo indiano intende far fronte attraverso una nuova stagione di riforme di “seconda generazione” che si sta aprendo in India; dopo quella delle liberalizzazioni degli anni ’90 che aveva dato slancio soprattutto all’industria indiana dei servizi. Le riforme annunciate vanno dalla semplificazione fiscale ed abolizione delle barriere interstatali, all’apertura del settore retail agli investitori stranieri; dalla riforma della legislazione in materia di acquisizione dei terreni, alla liberalizzazione del sistema pensionistico ed assicurativo, alla deregolamentazione dei prezzi energetici. Si preannuncia, perciò, una nuova fase di sviluppo, in particolare per l’industria manifatturiera e per il settore agricolo. 

Al termine della Missione è stato sottoposto a tutte le aziende marchigiane partecipanti un questionario post-evento. Dalle risposte risulta che solo il 22% ha già rapporti con il Paese, il 67% ha difficoltà di inserimento nel mercato, in particolare dovute alle barriere doganali e al prezzo del prodotto; il livello dei servizi Regione/Sistema camerale per l’Internazionalizzazione viene giudicato molto buono dal 67% e ottimo dal 33%.

La Sezione ha messo ancora una volta al centro della sua programmazione lo sviluppo di sinergie con le principali Istituzioni della regione, con la convinzione che risultati concreti possano essere raggiunti solo adottando strategie dirette a “mettere a sistema” le specificità dei diversi attori che operano sul territorio.

Creare sinergie, fare “squadra” partendo da obiettivi e finalità comuni è un compito che la Sezione condivide da tempo con gli altri Enti regionali e che ha portato ad ottenere positivi riscontri per l’imprenditoria marchigiana.

E’ infine da rilevare che la Sezione ha proseguito, anche lo scorso anno, un lavoro di coordinamento delle Aziende Speciali organizzando sei incontri operativi del  Sistema camerale, con lo scopo di mantenere continui contatti tra i vari Soggetti. Come consuetudine, ad inizio anno la Sezione ha predisposto un programma di tutte le iniziative programmate dalle Aziende Speciali, al fine di evitare sovrapposizioni ed incentivare collaborazioni tra di esse per eventi di comune interesse.

E’ stata inoltre portata avanti un’attività di raccordo tra il Sistema camerale e la Regione Marche. La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche è parte attiva nel sostenere i processi di internazionalizzazione che il Sistema camerale regionale intende perseguire attraverso iniziative istituzionali ed economiche a favore dell’imprenditoria marchigiana.

Sul fronte istituzionale, obiettivo della Sezione è quello di predisporre strumenti ed interventi promozionali, finanziari ed operativi, atti a rafforzare la capacità di proiezione dell’immagine del “Sistema Marche” sui mercati esteri.

Sul versante delle imprese, invece, la scelta delle azioni promozionali va messa in relazione alla conoscenza delle opportunità e delle possibilità di accesso ai mercati internazionali.

Di conseguenza, la strategia di promozione che la Sezione intende portare avanti attraverso i piani annuali si pone l’obiettivo di:

· portare a sistema alcune iniziative ed interventi promozionali concordati con le Aziende Speciali, la Regione Marche, le Associazioni di Categoria regionali

· sostenere ed accompagnare le imprese nel percorso di internazionalizzazione verso i mercati esteri, contribuendo allo sviluppo delle capacità dei sistemi produttivi locali di intraprendere sia rapporti di tipo commerciali, sia rapporti basati sulla collaborazione industriale.

Le iniziative inserite nel programma 2011, approvato dall’assemblea di Unioncamere con delibera n. 11 del 22/12/2010, sono state scelte seguendo un piano che teneva conto delle potenzialità offerte dai Paesi esteri quali la Cina, l’India, l’Arabia Saudita, l’area del Mediterraneo.

Nel corso dell’anno il programma è stato modificato, organizzando eventi diversi dalle linee guida iniziali.

Sono state annullate le seguenti iniziative:

· Missione di operatori economici della provincia dello Jiangsu nelle Marche

· Azioni promozionali in occasione della fiera DOMO 360 di Pesaro

Alcuni eventi sono stati sostituiti da altre azioni promozionali, come di seguito specificato:

· il “Progetto Med in Italy”, progetto di sistema promosso da Unioncamere Nazionale, è stato sostituito dalla “Visita delegazione saudita nelle Marche”

· il “Progetto Green Economy” è stato sostituito inizialmente dall’evento “Una sinfonia di eccellenze” di Shanghai e successivamente dalla “Missione India” promossa dalla Regione Marche, alla quale la Sezione ha compartecipato operativamente e finanziariamente.

Sono state quindi realizzate le seguenti attività:

CINA/INDIA

Cultura e società 

Il 22 febbraio si è svolta ad Ancona una giornata di formazione/informazione dedicata alle imprese marchigiane interessate ad  approcciare o rafforzare la propria posizione sui due mercati emergenti.  

Cina e India, Paesi in rapida crescita economica, hanno culture molto diverse  dalle nostre, a volte complicate ma necessariamente da analizzare e conoscere nei vari aspetti.

Sono Paesi ricchi di opportunità commerciali, ma sono anche realtà a cui ci si può accostare solo se si è preparati. Nelle relazioni d’affari con gli operatori esteri si deve presupporre una serie di conoscenze che fanno capo, oltre che a tecniche commerciali e di marketing, al pensiero e ai comportamenti dell’imprenditore cinese e di quello indiano.

Per questo motivo il Sistema camerale regionale, congiuntamente alla Regione Marche,  ha ritenuto utile per le ditte del territorio organizzare un seminario di approfondimento per trattare alcuni temi, con Focus sulla Cina la mattina e sull’India il pomeriggio.

Sono intervenuti come relatori il Dott. Augusto Bordini, responsabile dei Desk regionali in Cina, ed il Dott. Roney Simon, responsabile del Desk regionale di Nuova Delhi.

Entrambi i relatori, dopo una breve presentazione del Paese, hanno approfondito i temi relativi alla cultura e società, alle differenze culturali tra l’Italia  e i due Paesi emergenti, all’impatto della cultura nelle relazioni d’affari, nonché alle criticità e problematiche nelle trattative commerciali, fornendo indicazioni e consigli.

L’incontro ha riscontrato molto interesse da parte dei 27 partecipanti, tra imprenditori, rappresentanti istituzionali e stampa, intervenuti all’incontro.

Molti hanno chiesto di ripetere l’evento per altri Paesi esteri, al fine di comprendere la cultura, gli usi ed i paradigmi di ragionamento di popoli diversi che hanno riflessi sulle negoziazioni degli affari. 

La comprensione culturale è infatti alla base del BUSINESS.

ARABIA SAUDITA

Missione istituzionale a Jeddah

In occasione degli incontri svoltisi a Pesaro ad ottobre 2010 tra operatori economici arabi ed imprese italiane e marchigiane, il Vice Presidente della Camera di Commercio di Jeddah, Mazen Batterjee, ha incontrato il Presidente della Camera di Ancona e responsabile della Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche, Rodolfo Giampieri, invitandolo in Arabia Saudita anche per firmare un protocollo d’intesa tra i due Enti camerali.

E’ stata quindi prevista una Missione istituzionale che si è svolta a Jeddah dal 27 febbraio al 2 marzo, alla quale hanno partecipato i Presidenti Drudi e Giampieri. Nel corso della visita hanno incontrato le più alte Istituzioni italiane ed arabe, business men ed Associazioni di imprenditori locali interessati ad allacciare rapporti commerciali con la nostra regione.

Il 28 febbraio si è tenuta una cerimonia ufficiale di firma del protocollo d’intesa tra la Camera di Jeddah e quella di Ancona. A seguire un incontro con alcuni operatori economici locali.

La visita istituzionale ha avuto esito positivo, in particolare riguardo ai rapporti tra le Camere dei due Paesi le cui relazioni, già avviate dal Presidente Drudi, si stanno sempre più rafforzando.
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